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Questa composizione per pianoforte consta 

di sei variazioni su Un dia de Noviembre, celebre 

brano per chitarra di Leo Brouwer.

La struttura è organizzata in modo tale che 

una trascrizione per pianoforte dello spartito 

per chitarra sia presentata inizialmente a mo’ di 

“tema”, per poi ripresentarsi, dopo le sei varia-

zioni, a conclusione dell’opera.

Per quanto ognuna delle variazioni affronti 

delle specifiche tecniche pianistiche, l’obietti-

vo dell’opera non è propriamente didattico.

Piuttosto, è la rivisitazione del brano del 

compositore cubano alla luce di diversi stili, al 

fine di creare un universo musicale organico e 

compiuto, la vera intenzione celata dietro que-

sto lavoro.

Variazione 1

Una melodia netta si presenta senza troppo 

annunciarsi, sostenuta da un gioco di semicro-

me che altro scopo non hanno se non quello di 

illuminarne l’anima libera e scanzonata.

Il resto è fatto di scambi di parti, variazioni 

dinamiche e un senso di crescente frammenta-

zione dell’ordine costituito.

Variazione 2 

Di brahmsiana memoria, questa variazione 

inizialmente culla il materiale sonoro come le 

onde fanno con vascelli al largo.

Poi, l’altalenante gioco di crome cede il pas-

so ad arpeggi discendenti che, rimbalzando per 

effetto dell’azione di una scrupolosa melodia al 

basso, recuperano via via il potenziale ceduto.

Variazione 3

 Un divertimento, di scuola, realizzato per 

esprimere quella vivace accoratezza d’animo 

tipica di certi procedimenti contrappuntistici 

barocchi.

This piano composition consists of six varia-

tions on Un dia de Noviembre, Leo Brouwer’s 

famous guitar piece.

The structure is organized so that a piano 

transcription of the original guitar score is first 

presented as a “theme”, and then reappears, after 

the six variations, at the conclusion of the work.

Although each variation explores specific pia-

nistic techniques, the purpose of the piece is not 

strictly didactic.

Rather, it is a reinterpretation of the Cuban 

composer’s work through the lens of different 

styles, with the aim of creating an organic and 

complete musical universe—the true intention 

underlying this composition.

Variation 1

A clear melody emerges almost unannounced, 

underpinned by a series of sixteenth-note groups 

whose sole purpose is to illuminate its free-spir-

ited and carefree nature.

The rest consists of shifting parts, dynamic var-

iations and a sense of the established order be-

coming increasingly fragmented.

Variation 2

Reminiscent of Brahms, this variation initially 

cradles the musical material as waves do with 

ships at sea.

Then, the undulating interplay of sixteenth 

notes gives way to descending arpeggios which, 

bouncing off a meticulous bass melody, gradually 

regain the momentum they had lost.

Variation 3

A playful piece, in the classical style, composed 

to express that lively, spirited quality typical of 

certain Baroque contrapuntal techniques.
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